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SERIE A 
CALCIO 

La spettacolare sforbiciata 
di Tota Schillaci che 

ha permesso alla Juve 
di mettere al sicuro 

il risultato contro il Verona 

L'arbitro 

• FEL1CANI 5,5. Il signor Feli-
' cani non ci è piaciuto affat

to, nonostante la partita fos
se di quelle facilissime da 

. condurre. • Imprecisione . e 
- una serie di decisioni prese 
al contrario, nonché un ec
cessivo spezzettare il gioco. 
Certo, se queste sono i mat
ch che dovrebbero servire a 
mantenersi in forma per il 

. direttore di gara, il signor Fe-
licani di Bologna ha buttato 
via l'occasione. '.. 

Con una sforbiciata da cineteca del bomber 
bianconeri mettono al sicuro il risultato 

Evanescenti le punte venete; ma la gara 
è stata condizionata dall'autogol di Pellegrini 

JUVENTUS-VERONA 
1 TACCONI 
2CAPRERA 
3MAROCCHI--
4CONTE 

55'CORINI 
5KOHLER 
6JULIOCESAR 
7 DI CANIO • -

75'LUPPI 
8GALIA 
9 SCHILLACI 

10BAGGIO 
11 CASIRAGHI • 

6.5 
6.5 

6 
6 
6 
7 

6.5 
5 

sv 
6 

65 
6.5 
•5 

AII.TRAPATTONI 

2-0 
MARCATORI: 22' L. Pelle

grini (aut), 64' Schillaci 
ARBITRO: Fellcanl 6 • -

NOTE: Angoli 7-4 per la Ju
ventus. - Ammonito -- Pln. 
Spettatori paganti: 4126, in
casso lire 937.723.000: ab
bonati 36.384, quota abbo

nati li re 825.416.875 

1 GREGORI 
2 POLONIA 
3 L. PELLEGRINI 
4 ICARDI 
5PIN 
6RENICA--
7 D. PELLEGRINI-

60' FANNA 
8MAGRIN 

72' PIUBELLI 
9 LUMINI 

10SERENA 
11 RADUCIOIU 

6.5 
5.5 
5.5 

6 
6 

5.5 
6-

6.5 
6 
6 

5.5 
6 

5.5 
Ali. FASCETTI 

Il ruggito di Totò 
MARCO DE CARLI 

• TORINO. Toma il Totò-
mondiale, prepotentemente. 
In una partila grigia come la 
giornata invernale, in cui per la 
Juve contava soltanto di non 
(arsi staccare ultcnormente dal 
Milan, la novità più bella e pro
prio questa. Il boato con cui la 
Maratona ha salutato la pro
dezza di Schillaci e piegato de
finitivamente le ginocchia a 
quel Verona che aveva fatto 
tremare la Signora, incapace 
perù di scaraventare una sola 
palla nello specchio della por
ta avversaria. Un gol da rac
contare subilo, per la splendi
da iattura e per il significato 
lutto speciale. Conni ha cen
trato con puntualità una palla 
da destra, Schillaci si è avven
talo, spalle alla porta e, all'al
tezza del dischetto, si è coordi

nato perfettamente colpendo 
la palla in sforbiciata e spe
dendola alle spalle di Gregori, 
che non sic neppure mosso. . 

Ecco, la speranza biancone
ra si e racchiusa tutta nello 
spazio di • questo superbo 
64esimo minuto di una partita 
poco significativa, per il reslo. 
Adesso il Milan si allontanerà 
sempre di più, con il prossimo 
turno che riserva ai bianconeri 
la difficile trasferta di Firenze e 
ai rossoneri l'>amichevole» ca
salinga con l'Ascoli. Ma il rug
gito di Schillaci ha il sapore di 
un messaggio graffiarne al dia
volo: no, non ci arrendiamo 
proprio. Non e stata una bella 
Juve. anche se la pressione 
bianconera e slata costante e 
ha procurato qualche buona 
palla-gol. Ma troppo spesso Di 

Canio e compagni hanno pa
sticciato, qualche volta per vo
ler strafare, come nel caso del 
romano, rientrato grazie all'in
disponibilità • di Alessio, ma 
sempre indecifrabile e inconsi
stente. Oppure nel caso di 
Conte all'esordio vero in cam
pionato, che ha alternalo otti
me giocate a pause imbaraz
zanti. Anche l'esperimento di 
Marocchi terzino al posto del
l'infortunato De Agostini ha 
dato esili solo a tratti positivi, 
perchè l'ex bolognese, pur 
puntuale tatlicamenle, non ha 
il passo del giocatore di fascia 
né il piede morbido per il cross 
dal fondo. Infatti ne sono arri
vati pochissimi (guarda caso 
però i gol sono proprio arrivati 
da uno di questi) e Casiraghi 
ancora una volta è rimasto im
pantanalo, vittima dei propri li
miti tecnici e della scarsità di 

rifornimenti. Quello del centra
vanti rischia di diventare dav
vero un caso preoccupante, 
perche non riesce assoluta
mente a rendersi utile nemme
no più con la testa, il suo pun
to forte. . . '.i ,. 

Incoraggiante invece la pro
va di Baggio, senza gol ma pie
no di iniziativa, e di Schillaci 
che e arrivato quattro volle alla 
conclusione, , senza perdersi 
d'animo quanto i risultati, pri
ma di arrivare al gol, non era
no stati soddisfacenti. E allora 
ha proprio ragione Trapattoni 
a sottolineare il carattere della 
squadra: nel caso di Totò non 
c e dubbio che il fattore deter
minante per non cadere defi
nitivamente nella trappola del
l'angoscia sia stato proprio • 
questo. Il Verona ha tentato di
gnitose barricate senza però ri

nunciare a schierare due pun
te e mezza. Fascclti intendeva ' 
impensierire la difesa bianco
nera con la «zanzara» Radu-, 
cioiu e i manovrieri Lumini e 
Serena, ma il tecnico toscano, 
privo di Prytz e Stojkovic, sape
va benissimo quali sono i limili 
delle sue punte. L'occasione 

• del pareggio, Serena l'ha avuta 
poco dopo il vantaggio bian
conero, ma l'ha sprecata. An
che la difesa giallobjù, sebbe
ne fosse ordinata e decisa, ha 
perso lucidità molto presto a 
furia di subire il martellamento 
avversario. E cosi Pellegrini al 
22' aveva già cacciato nella 
propria porta un innocuo cross 
di Casiraghi, destinalo a in
frangersi nel mucchio dei gial-
loblù. La Juve, rinfrancata, ha 
insistito ma non ha avuto luci
dità negli ultimi metri, con 
Schillaci che ha fallilo due vol

te il raddoppio e una serie di 
occasioni andate i fumo a cau
sa di incomprensioni o difetti 
di rifinitura da parte delle pun
te bianconera, i ' • 

Ma il problema di fondo del-
, la Signora resta quello di pro

durre gioco dalle fasce. Senza 
Alessio il problema si è ripro-

i posto in modo ancora più evi
dente, dati i limiti di Di Canio 

• in fase di impostazione e la 
mancanza di un terzino di 
spinta sulla sinistra. Non saran-

. no certo gli esperimenti visti ie
ri a far quadrare un cerchio im
perfetto a causa delle scarse 

• attitudini di alcuni giocatori. In 
altre parole, Trapattoni al ter
mine del girone d'andata ha 
fatto miracoli con l'organico 
che ha: la media inglese e il 
punteggio da primato, non ba
steranno alla Juve se il Milan 
non si ferma. • • 

Viola subito in vantaggio grazie ad un'autorete di Apolloni, poi Pioli si fa espellere e Grun trova il pareggio . 
- Partita scialba, protagonista l'arbitro Lanese: concede un rigore ai toscani poi; su indicazione del guardalinee, ci ripensa 

Accontentarsi vuol dire tranquillità 
Il belga Grun va a segno con ' 

un perfetto tocco di piatto 
slnlstro.Éilgol •• 

che consente al Parma -. 
di raggiungere la Fiorentina 

i •, 
v • 

FIORENTINA-PARMA 
1 MANNINI 
2 MALUSO 
3CAR08BI 
4IACHINI 
SFACCENDA 
6 PIOLI 
7DELL'OGLIO 
8SALVATORI- -
9BATISTUTA 

10DUNGA 
11 BRANCA 

26' FIONDELLA 

7» 
6.5 

6 ' 
6 
6 
5 
6 
6 

7.5 
6.5 

5 
6 

Ali. RADICE 

1-1 
MARCATORI: 1' Apolloni 

(aut).48'Grun 
- ARBITRO: Lanese 5 

NOTE: Angoli 3-1 per II Par
ma. Espulsi: P io l i 'a l 26'. 
Ammoniti: Di Chiara, Del-
l'Oglio, Apolloni, Batistuta, ' 
lachini, Molli. Spettatori pa
ganti 6.288 per un Incasso 
di lire 202.173.000. Abbonati 
20.203 per un rateo di lire 

... 802.245.890 -„ , .-

1TAFFAREL 
2BENARRIV0 
3 DI CHIARA 
4MINOTTI-- •> 
5 APOLLONI 
6GRUN -•" ' 
7MELLI 
8ZORATTO 
90SIO — 

10CUOGHI-
11 BROLIN • 

71'AGOSTINI 

6 
6.5 

6 
6.5 

6 
6.5* 

6 
6.5' 
6.5' 

6 
6.5' 
sv . 

Ali. SCALA ,. 

Schillaci: gol fantastico, 
ma Totò merita un elo
gio soprattutto per co
me continua a lottare 
nonostante la sorte av
versa degli ultimi tempi. 

Kohlen ogni tanto si scoc
cia di francobollare im
placabilmente gli avver
sari e allora scende pal
la al piede verso la porta 
avversaria seminando 
terrore. . • - • , . , . 

Gregori: oltre ad essere un 
ottimo portiere, il giallo-
blu si e rivelato anche 
bravo umanamente, an
dando a stringere la ma
no a Schillaci dopo il 
suo gran gol. • . - - > • • 

Fanna: gioca una mezzo
retta e subito le azioni 
del Verona si fanno più 
nitide ed essenziali. Il 
vecchio Pietro, 36 anni 
suonati, invecchia solo 
in un modo, perdendo 
sempre più capelli. Glie
ne sono rimasti davvero 
pochi, ma • la classe, 
quella non si stacca mai 
di dosso. . . . 

"M 
Casiraghi: impacciato palla 

a' piede, mai decisivo 
nemmeno di lesta, la sua 
spccialilà. Dove e finito il 
promettente » centravanti 
di qualche tempo fa? For
se - e si spera sia solo 
questa la causa - ha la
sciato la lesta fra le affet
tuose braccia della mo
glie Barbara, sposata da 
pochi mesi. ,•< 

Di Canio: ennesima occa
sione perduta. Riesce a 
fare diventare difficile tut
to ciò che e semplice, 
perche ha ancora una 
concezione oratoriana 
del calcio. . „., 

Raduciolu: bravissimo a li
berarsi » dell'avversario, 
ma forse non lo hanno 
avvertito che se il pallone 
non va a finire in porta 
non viene concesso il gol. 
Vede la porta più o meno 
come -Schillaci. Prima 
dell'exploit di ieri, s'inten
de. , , . • -... - ,._. 

Renlco: sembra un cammei-
Ione, sempre più lento e 

, dinoccolato. - Insiste : nei 
,' suoi lanci lunghi che non 
" vanno mai a finire sul pie-
. , de di un compagno nem

meno per sbaglio. 4i . i r 

Schillaci 
«Il contratto? 
Se vogliono 
firmo subito » 
• • TORINO. Totò esce con 
la solita fretta, l'atteggia
mento, apparentemente, e il 
solito. Ma si vede che gli oc
chi hanno una espressione 
diversa, ovviamente di piena 
felicità. «SI, è stato un gol 
bellissimo, ma vi assicuro 
che non l'ho visto. Sono ca
duto a terra, ho sentito esul
tare i compagni e ho visto la 
palla entrare in rete. Adesso 
corro a casa perché sono 
impaziente di vedere le im
magini in tv. 1 gol però sono 
tutti belli. Il Verona è una 
squadra che mi è particolar
mente simpatica - perchè 
contro i gialloblù ho segnato 
i miei primi due gol di serie 
A " - • • • . i»v «• - « - . . » i-.'. • 

Cerchiamo di frugare nei 
ricordi di Schillaci per fare 
un parallelo. «SI, questo gol 
mi ricorda il primo fatto ai 
mondiali (contro l'Austria, 
ndr). Adesso voglio gustar
melo fino in fondo. Non so 
se tornerò a segnare e se 
questo gol • mi servirà per 
prolungare il contratto. Se 
mi vogliono firmo domani 
mattina, ma non dipende da 
me». Ma la soddisfazione più 
bella, - che - vale - almeno 
quanto il gol, Totò l'ha rice
vuta da un avversario, per la 
precisione Gregori, il portie
re gialloblù. «Mi ha fatto un 
immenso piacere, mi è subi
to corso incontro per farmi i 
complimenti. Prima ' della 
partita mi aveva chiesto la 
maglia e io ho capito che sa
rebbe • stata - una ' giornata 
particolarmente importante 
per me».,, , UM.D.C. 

Chiusano 
«I rossoneri 
hanno santi 
in paradiso» 
• • TORINO. Il presidente 
Chiusano ci tiene a fare il pun- : 

to sul campionato, al giro di • 
boa. Non si può proprio dire ; 
che sia tenero con il Milan. 
•Certo, anche oggi due rigori e > 
poi autoreti, gol non validi e 
concessi, non c'ù dubbio che i 
rossoneri abbiano • un santo 
grosso cosi in paradiso, di cui 
non avrebbero assolutamene • 
bisogno, dal momento che so- ' 
no già fortissimi». ' Chiusano 
non fa nulla'per riascondere la " 
sua natura di autentico tifoso e 
se non altro ha il pregio di dire 
apertamente ciò che quasi tutti 
pensano. La diplomazia fasul-, 
la non e il suo forte, nemmeno 
quando rimprovera la propria | 
squadra. Ma la veste ufficiale 
di primo dirigente toma subito ' 
ad essere indossata poco do- '• 
pò, quando il pensiero è rivol- ' 
to alla prossima trasferta, quel
la più delicata dell'anno per la ' 
Juve cioè Firenze. «Ho saputo 
che la Fiorentina metterà a di- ' 
sposizione non più di mille bi- ' 
glietti peri nostri tifosi. Noi non 
abbiamo fatto cosi, ne abbia- • 
mo riservati sempre perlomc- * 
no il doppio per i supporter ', 
viola a Torino. In questo modo : 
si può creare una situazione : 
sgradevole, perchè la partita è , 
molto seguita e se un gran nu- ' 
mero di sostenitori starà senza 
biglietto davanti ai cancelli 
dello stadio c'è il rischio di in
cidenti. In settimana parlerò : 
con i dirigenti viola». Sarà una • 
vigilia sotto il segno di Baggio? t; 
•Noi comprendiamo l'affetto ! 
dei tifosi fiorentini, ma siamo 
ben contenti di avere Baggio: è 
un giocatore determinante e ' 
ce lo teniamo ben stretto. •"-"»-

• ,- .-• . • .UM.D.C. 

LORIS CiULLINI 

i 

tm FIRENZE. È durato solo 
ventisei minuti lo spettacolo 
tra la rimaneggiata Fiorentina 
e il Parma. Fino a quando Pioli, 
ultimo difensore viola, non è 
stato espulso per avere sgam
bettato Melli lanciato verso la 
rete difesa da Mannini. Venti
sei minuti nel corso dei quali la 
squadra di 'Radice (aiutata 
dall'autogol relizzato da Apol
loni al primo minuto di gioco) 
ha avuto la possibilità di rad- . 
doppiare. Ma Branca (11'). 
anziché girare di testa in rete • 
un pallone ricevuto su rovo- • 
sciata di Batistuta, lo ha man
dato fra le braccia di Taffarel 
che non si aspettava un regalo 
del genere. Ancor pnma l'ar
gentino è riuscito ad impegna
re il portiere brasiliano. Per 
questo alla fine Nevio Scala, al
lenatore della squadra emilia
na, quando ha incrociato Gigi 
Radice, - nel > complimentarsi 
per la sua riconferma alla gui
da della Fiorentina e percome 
i viola hanno lottato per evitare 
la quarta sconfitta consecutiva, 
non ha trovalo difficolta ad 
ammettere che «Dopo ' un 
quarto d'ora potevamo perde
re per 3 a 0». Scala non ha però 
risposto a chi gli chiedeva se 
l'arbitro Lanese avesse sorvo
lato su un fallo da rigore com
messo da Di Chiara (60') ai 
danni di Dell'Oglio e sulla de

cisione del rigore concesso e 
poi negato alla Fiorentina per 
un fallo commesso da Grun 
(78') su Carobbi. Massima pu
nizione che Lanese non ha 
concesso su segnalazione del 
guardalinee Quinci, che avreb
be pescato Batistuta in posizio
ne irregolare. • -

Fino a quando la Fiorentina 
ha giocato al completo, il Par
ma è sialo costretto a difender
si senza tanti complimenti. An
che se non bisogna dimentica
re che al 15' Mannini, sostituto 
dell'infortunato Mareggini con 
due interventi prima su Melli e 
poi su conclusione da distanza 
ravvicinata di Osio ha salvato 
la propria rete, npetendosi al 
43' quando ha deviato sopra la 
traversa un pallone colpito di 
lesta da Minotli. La partita, do
po la giusta espulsione di Pioli, 
ha perso molto sul piano dello 
spettacolo. Il Parma, che si era 
presentato davanti al pubblico 
viola con il fermo intento di 
cercare la vittoria sfruttando 
l'arma del contropiede, è stato 
costretto ad attaccare lascian
do cosi ai toscani lo spazio ne
cessario per il gioco rimessa. 
La Fiorentina, per evitare il 
peggio, ha lasciato al solo Bati
stuta, che in più di una occa
sione è stato aiutalo da Dell'O
glio, 11 compito di tenere impe
gnati un paio di difensori av

versari. Solo dopo il 26' la 
squadra emiliana, badando 
più a tenere il possesso del 
pallone allo scopo di liberare 
una punta o un centrocampi
sta davanti a Mannini, è salita 
in cattedra offrendo degli 
scampoli di gioco interessanti 
anche se fine a se stesso. Infatti 
solo un paio di volle gli attac
canti gialloblù sono riusciti ad 
essere pericolosi: la difesa del
la Fiorentina, lottando su ogni 
pallone e facendo pressing 
sulla tre quarti campo, è riusci
ta a tenere gli emiliani lontano 
dalla porta di Mannini. Nono
stante il prodigarsi della difesa 
viola al 48' il belga Grun ha ot
tenuto il pareggio: Osio, punto 
di riferimento della compagine 
parmigiana, ricevuto il pallone 
da Minotli, dalla destra ha ef
fettuato un cross per l'accor
rente Grun che, con un tocco 
da vero campione, ha giralo in 
rete il pallone ingannando 
Mannini. Ottenuto il pareggio 
gli emiliani non hanno più in
teso correre rischi mentre la 
Fiorentina, sostenuta dal pub
blico, ha cercato la vittoria. Al 
71', su un rovesciamento di 
fronte, capitan Dunga ha lan
ciato Batistuta. Il centravanti 
argentino ha atteso che Taffa
rel gli andesse incontro e di de
stro ha cercato il gol con un 
diagonale: il pallone ha supe
rato il portiere, stampandosi 
però sul palo. 

1 7 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

MILAN 

JUVENTUS 

NAPOLI 

LAZIO 

TORINO 
ATALANTA 

PARMA 
INTER* 

SAMPDORIA 

FOGGIA 
ROMA 

GENOA 

FIORENTINA 
VERONA 
CAGLIARI 
BARI 

CREMONESE* 

ASCOLI 

Punti 

2 9 

2 6 

2 3 

2 0 

1 9 
1 9 

1 9 
1 8 

1 8 

1 7 
1 7 

1 7 

1 5 

1 3 
1 1 

9 

8 

6 

Gì. 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

-17 

16 
17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

16 

17 

PARTITE 

Vi. 

12 

11 . 

8 

6 

5 

6 

5 

5 

7 

6 

5 

5 

5-

5 

3 . 

2 

2 

1 

Pa. 

5 

4 -

.7 

8 

9 
7 

9 
8 
4 

5 . 
7 

7 

5 

3 
5 
5 
4 

4 

Po. 

0 

2 

2 

3 

3 
4 

3 
3 

6 
6 

• 5 

5 
7 

9 

9 
10 

10 

12 

RETI 

Fa. 

32 

21 

29 

26 

16. 
15 
17 

15 

20 

25 

18-. 

21 

19 
11 
12 
11 

9 

8 

Su. 

8 

8 

21 

19 

9 

12-

15 

15 

15 

25 

18 

21 

17 

23 

22 
23 

22 

32 

IN CASA 

Vi. 

7 

8 
6 
2 
2 
2 
4 

3 

5 
4 , 

2 
4 

4 

5 
2 
2 
2 
1 

Pa. • 

.2 
• - 1 

• 2 

6 . 

5 

3 

4 

5 

• 1 -

2 . 

5 

3 

2 

0 
4 

4 

1 

3 

Pe. 

0 
0 
1 

1 

1 

3 
0 
0 
2 

- 2 

1 
2 
3 
3 
2 
3 
5 

• 5 

RET 

Fa. 

22 

14 

17 

15 

7 

3 

11 

10 

12 

12 

9 

13 

14 

•8 

7 
7 

7 

6 

' 
Su. 

, 5 

3 
8 

12 
4 

5 

5 

6 

4 

7 

5 

10 

- 9 

6 

6 
8 

1 0 V 

18 

FUORI CASA 

Vi. 

5-
3-
2 

• 4 

3 -
4 

1 

2 

. 2 

2 

3 

1 , 

1 

0 
1 

0 

0 . 

0 

Pa. -

3r 

• 3 -

. 5-
2 
4 
4 

5 
3 
3 
3 
2 
4 

3. 
3 
1 < 

1 

3 
1 

Pe. 

0 
2 
1 

2 

2 

1 

3 

3 

4 

4 

4 

3 

4 

6 

7 
7 

5 

7 

RETI ' 

Fa. 

10 

7 

12 

1 1 ' 

9 
12 
6 
5-

8 

13. 

9 

8 

5 

3 

5 
4 

2 
2 

Su. 

3 

5 

i13 

7 

5 

7 

10 

9 

11 

18 

13 

•11 

8 

17 

16 

15. 

12 

14: 

Me. 

mg. 

+ 3 
0 

- 3 

- 6 

- 6 

- 6 

- 6 

- ' 6 
- 7 

- 8 

- • 8 

- 9 

- 1 1 

- 12 

- 1 4 

- 1 7 

- 1 6 

- 2 0 
•CREMONESE e INTER una partita In meno 
Le classitene di A e B sono elaborate dal computer. A parità di punti (lene conto CI 1) Media Inglese: 2) Differenza reti, 3) Maggior numero di reti latte, 4) Ordine alfabetico 

CANNONIERI 

13 reti Van Basten (Milan), 
nella foto ~ 
10 reti Riedle (Lazio), 
Careca (Napoli) 

8 reti Agullera (Genoa); 
Zola (Napoli) e Viali! 
(Sampdona) 

7 reti Platt (Bari), Baiano 
e Signori (Foggia) e So-
sa (Lazio) 

6 reti Skuhravy (Genoa) " 
S reti Shalimov (Foggia); 

Casiraghi (Juventus) e 
Gullit (Milan) 

4 reti Bianchezi e Canig-
gia (Atalanta); Fonseca 
(Cagliari): R. Baggio 
(Juventus); Doli (Lazio); 
Massaro (Milan); Melli 
(Parma); Lombardo 
(Sampdoria); Scifo (To
rino) e Prytz (Verona) 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 26/1/92 ore 14.30 

ATALANTA-NAPOLI 
CREMONESE-GENOA 
FIORENTINA-JUVENTUS 
FOGGIA-INTER 
MILAN-ASCOLI 
PARMA-LAZIO 
ROMA-VERONA 
SAMPPORIA-CAGLIARI 
TORINO-BARI . . . , 

TOTOCALCIO 
Prossima schedina 

ATALANTA-NAPOLI 
CREMONESE-GENOA'• 
FIORENTINA-JUVENTUS 

FOGGIA-INTER : . 
MILAN-ASCOLI ; 
PARMA-LAZIO «•' 

ROMA-VERONA -
SAMPDORIA-CAGLIARI 
TORINO-BARI *. '_ 

TARANTO-REGGIANA ' 
VENEZIA-LECCE 
CHIETI-PERUGIA -
MOLFETTA-FORMIA '<• 

U, 


